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P A T R I Z I . S ta a voi o rd ina r l e ! 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Non bas ta . Quando noi aves-
simo create queste Commissioni provinciali , 
a v r e m m o degli enti senza una funzione ben 
chiara, e che sopra t u t t o non riuscirebbero 
al loro scopo. 

Onorevole Patr izi , io non ho niente in 
contrar io a s t u d i a r e l ' a rgomento , ma su que-
sto p u n t o delle r appresen tanze agrarie di-
scutono da t a n t o tempo tu t t i gli agricol-
tori italiani, e si è ben lontani , come Ella 
sa, dall 'essersi r agg iun to l 'accordo. 

Quan to alle osservazioni f a t t e dal col-
lega Borsarelli, che mi dispiace di non ve-
dere presente e che sopra tu t to mi chiedeva, 
in fondo, se si dovessero creare un Consiglio 
ippico e un Consiglio zootecnico dopo questa 
legge, io debbo f? re una semplice osserva-
zione. Non io voglio esagerare in mater ia 
di commissioni;, io che ho r idot to il numero 
di t a n t e di esse. Ma converre te che io devo 
met te rmi in guardia contro prevenzioni ec-
cessive; siamo disposti spesso ad immagi-
nare queste Commissioni come dei comita t i 
di salute pubbl ica che siedono in perma-
nenza e che percepiscono delle somme enor-
mi. Invece queste Commissioni si r iuniscono 
qua t t ro , cinque ed anche sei giorni a l l 'anno, 
e spesso non si r iuniscono nemmeno nel-
l 'anno, e costano molto poco. 

E siccome in I t a l i a si t ende ad esage-
rare in ques ta mater ia , io vi dirò di più che 
in nessun paese vi sono meno Commissioni 
che in I ta l ia . Ed aggiungerò, come ricor-
davo testò al Senato, che in nessun paese 
vi sono Commissioni meno numerose che 
in I t a l i a , perchè i paesi ohe siamo disposti 
più ad ammirare, come l 'Aus t r i a -Ungher ia , 
la Germania e la Franc ia , hanno t u t t i un 
numero di Commissioni non solo maggiore 
delle nostre, in t u t t i i Ministeri, ma so-
p r a t u t t o hanno un numero di Commissioni 
con maggior quan t i t à di component i . 

Ora quando si par la di errori e di esa-
gerazioni in questa mater ia , bisogna pur 
dire che, se errori vi sono, per lo meno 
sono generali . 

L 'onorevole Borsarelli voleva sapere se 
possiamo modificare in questo caso la s t ru t -
t u r a di questi Consigli, Ora uno di quest i 
Consigli, cos t i tu i to per legge, è quello ippico; 
l 'a l t ro, cos t i tu i to per decre to , ha una fun-
zione n e t t a m e n t e dis t inta . 

Io credo che bisognerebbe venire ad u n a 
r innovazione di alcuni di quest i Consigli e 
s o p r a t t u t t o dare u n a maggiore prevalenza 
al l 'e lemento tecnico. Eppe rò nel disegno di 

legge che avrò l 'onore di presentare alla 
r i ape r tu ra dei lavori par lamentar i , e su cui 
sono già d 'accordo con i miei colleghi, f r a 
le al tre a t t r ibuzioni che chiederò alla Ca-
mera, se me lo consentirà, vi sarà quella di 
modificare e di r idurre i Consigli, anche se 
cost i tu i t i in forza di legge. 

Quindi in quella occasione si po t rà f a r e 
una discussione più ampia che ora. non si 
possa in una lègge come questa, la quale non 
ci pe rmet te di en t ra re in par t icolar i di que-
sta na tu ra . 

Così io mi auguro, se non di avere ri-
sposto a t u t t e le svar ia te obiezioni perchè 
si è par la to di t a n t e cose e di t an t i argo-
ment i diversi, almeno di avere to l te le due 
o t r e obiezioni fondamenta l i e di ca ra t t e re 
generale. E d aspe t to che l 'onorevole rela-
tore, nella sua competenza tecnica, r i sponda 
alle osservazioni di cara t te re tecnico. ( A p -
provazioni). 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta la 

chiusura , d o m a n d o se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Metto a par t i to la chiusura , r iservando 

faco l tà di pa r la re al l 'onorevole re la tore . 
(È approvata). 
Onorevole relatore, vuol parlare adesso, 

o dopo lo svolgimento degli ordini del 
giorno ? 

G A Z E L L I , relatore. Preferisco par lare 
adesso. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G A Z E L L I , relatore. L 'onorevole mini-

s tro ha già r isposto esaur ien temente alle 
quest ioni principali . Non mi r imane quindi 
(e prego la Camera di consentirmelo), che 
toccare qualche a rgomento che r iguarda 
specialmente le osservazioni f a t t e dall 'ono-
revole Grosso-Campana . Egli si è d ichiara to 
favorevole al disegno di legge, non è con-
t ra r io alla tassa, ed è consenziente nel prin-
cipio in fo rmatore di esso. So lamente egli 
vuole uno spos tamento di cifre ed io vo-
glio p rovare che questo spos tamento da 
lui desiderato non è giusto. Egli d i fa t t i 
vorrebbe r idur re da 1200 a 1100 il numero 
degli stalloni governat ivi . E vorrebbe pren-
dere l 'economia r i su l tante da ques ta r idu-
zione, e mandar l a ai fini dell 'articolo terzo. 
Egli vor rebbe inol t re togliere 100,000 lire 
dalle 200,000 s tanz ia te ai fini dell 'art icolo 
secondo e mandar le anche ai fini del l 'ar t i -
colo terzo. E finalmente egli vorrebbe ri-
durre la tassa di macellazione da 2 lire 


